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DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 
N° 156 del 04/12/2023 

 

 

Oggetto: APPROVAZIONE MODIFICA N. 4 AL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 

ORGANIZZAZIONE 2023-2025 
   
           

 
L’anno 2023 addì 4 del mese di Dicembre nella sala delle adunanze alle ore 13.40. 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a 
seduta i componenti la Giunta Comunale 
 
 

All’appello risultano:   Presenti: 

 
Zucca Giorgio 

 
Sindaco 

 
Si 

Caddeo Roberto Vice Sindaco Si 
Mameli Antonio 
Marras Valeria 

Assessore 
Assessore 

Si 
Si 

Zucca Paolo Assessore Si 
 
 
Assiste all’adunanza il Dr. MASCIA Lorenzo nella sua qualità di Segretario Comunale. 
Constatato legale il numero degli intervenuti il Sig. Zucca Giorgio nella sua qualità di Sindaco 
assunta la presidenza e riconosciuta la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i 
convenuti a deliberare sull’oggetto sopra indicato  
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Oggetto: APPROVAZIONE MODIFICA N. 4 AL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
VISTI: 

− l’art. 6, cc. 1-4, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 

− l’art. 6, c. 5, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228; 

− l’art. 6, c. 6, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228; 

− l’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, 
successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36; 

− l’art. 6, c. 7, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 

− l’art. 6, c. 8, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 

VISTO che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell’art. 9, c. 2, del D.Lgs. 28 agosto 1997, 
n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 
81, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 
attività e organizzazione”, entrato in vigore il 15 luglio 2022; 

VISTO che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell’art. 9, c. 2, D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 
281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 209 del 07 settembre 2022, il Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione n. 132, recante “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato 
di attività e organizzazione”, entrato in vigore il 22 settembre 2022, il quale dispone in particolare: 

− all’art. 1, c. 3 che “Le pubbliche amministrazioni conformano il Piano integrato di attività e organizzazione alla 
struttura e alle modalità redazionali indicate nel presente decreto, secondo lo schema contenuto nell’allegato che 
forma parte integrante del presente decreto”; 

− all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti di carattere 
finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

− all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono 
esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, 
comma 1.”; 

− all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 
31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale 
e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale 
ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.”; 

− all’art. 8, c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione 
dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni 
successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 

− all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al 
monitoraggio dell’attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle performance organizzative anche 
attraverso l’individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, 
secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.”; 

− all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è approvato dalla 
Giunta Comunale; 

DATO ATTO che il Comune di SARDARA alla data del 31/12/2022: 

− ha meno di 50 (cinquanta) dipendenti e precisamente numero 19; 

− conta una popolazione residente inferiore a 5.000 abitanti e pertanto rientra nella definizione di piccoli 
comuni di cui all’art. 1, co. 2, della L. n. 158/2017; 
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PRESO ATTO che il succitato decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30.12.2022, all’art. 2, 
comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, stabilisce per le pubbliche amministrazioni con 
meno di 50 dipendenti che il PIAO contiene la SEZIONE 1 Scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle 
seguenti Sezioni e Sottosezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso: 

− all’art. 3, comma 1, lett. c), n. 3), relativo alla Sezione 2 “Valore pubblico, performance e anticorruzione, 
Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

− all’art. 4, comma 1, lett. A) relativo alla Sezione 3 “Organizzazione e capitale umano”, Sottosezione 3.1 
“Struttura organizzativa”;  

− all’art. 4, comma 1, lett. B) relativo alla Sezione 3 “Organizzazione e capitale umano”, Sottosezione 3.2 
“Organizzazione del lavoro agile”;  

− All’art. 4, comma 1, lett. C), n. 2) relativo alla Sezione 3 “Organizzazione e capitale umano”, Sottosezione 3.3 
“Piano triennale dei fabbisogni di personale”;  

 
RICHIAMATE: 

− la Deliberazione della Giunta Comunale n. 58 del 22.05.2023, con la quale è stato approvato il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025, ai sensi dell'art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito, con modificazioni, in 
legge n. 113/2021; 

− la Deliberazione della Giunta Comunale n. 69 del 14.06.2023, avente ad oggetto “Approvazione modifica n. 1 al 
piano integrato di attività e organizzazione 2023”; 

− la Deliberazione della Giunta Comunale n. 84 del 14.07.2023, avente ad oggetto “Approvazione modifica n. 2 al 
piano integrato di attività e organizzazione 2023”; 

− la Deliberazione della Giunta Comunale n. 128 del 27.10.2023, avente ad oggetto “Approvazione modifica n. 3 al 
piano integrato di attività e organizzazione 2023”; 

 
CONSIDERATO che la Giunta Comunale intende modificare la programmazione del fabbisogno del personale 
contenuta nel sopracitato PIAO 2023-2025; 
 
VISTE: 

− la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 76 del 28.12.2022, immediatamente eseguibile, con la quale è stato 
approvato il Bilancio di previsione 2023/2025 secondo lo schema di cui all’allegato 9 al D.lgs. n. 118/2011, e 
successive modifiche ed integrazioni intervenute con il D.lgs. n. 126/2014;  

− la Deliberazione della Giunta Comunale n. 3 del 16.01.2023 avente ad oggetto ‘‘Approvazione PEG in esercizio 
definitivo 2023. Assegnazione risorse finanziarie ai Responsabili di Settore-Uffici’’; 

 
VISTA la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025-modifica n. 4, allegata alla 
presente; 
 
PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, all’art. 4, le pubbliche amministrazioni sono tenute a 
pubblicare il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) nel proprio sito istituzionale; 
 
VISTI: 
­ il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
­ il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
­ lo Statuto comunale; 
­ il Regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi; 
 
ACQUISITO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del Settore 
Amministrativo e dal Resposabile del Settore Finanziario ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 
267/2000; 
 
ACQUISITO il verbale n. 52 del 01/12/2023, ns. Prot. n. 11542 del 04/12/2023 con il quale l’organo di revisione 
economico finanziario ha accertato la coerenza della programmazione triennale del fabbisogno di personale, 
contenuta nell’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025-modifica n. 4, con il principio di 
riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 19, comma 8, della Legge n. 448/2001 e dell’art. 1, comma 557, della 
Legge n. 296/2006; 
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Con voti Unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge; 

 
DELIBERA 

 
DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti 
relativi ai piani assorbiti, secondo lo schema semplificato definito con D.M. 24 giugno 2022, il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025-modifica n. 4, che allegato alla presente deliberazione, ne costituisce 
parte integrante e sostanziale; 
 
DI DARE MANDATO al Responsabile del Settore Amministrativo di provvedere alla pubblicazione della presente 
deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025-modifica n. 4, 
all’interno della sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet istituzionale; 
 
DI DARE MANDATO altresì al Responsabile del Settore Amministrativo di provvedere alla trasmissione del PIAO 2023-
2025, come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità 
dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, co. 4, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 
 
DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. 
n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere in merito.
 



COMUNE DI SARDARA

Pareri

208

APPROVAZIONE MODIFICA N. 4 AL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023-
2025

2023

Ufficio Personale - stato giuridico

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

30/11/2023

Settore Finanziario, Tributi, Gestione Economica del Personale,Ced

Data

Parere Favorevole

D.ssa Maria Onnis

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile del Settore Finanziario

Sintesi parere:

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate

MARIA ONNIS in data 30/11/2023



COMUNE DI SARDARA

Pareri

208

APPROVAZIONE MODIFICA N. 4 AL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023-
2025

2023

Ufficio Personale - stato giuridico

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

29/11/2023

Ufficio Proponente (Ufficio Personale - stato giuridico)

Data

Parere Favorevole

Dott.ssa Cuccu Barbara

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile del Settore

Sintesi parere:

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate

30/11/2023

Settore Finanziario, Tributi, Gestione Economica del Personale,Ced

Data

Parere Favorevole

D.ssa Maria Onnis

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile del Settore Finanziario

Sintesi parere:

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 

 
Il Sindaco 

Zucca Giorgio 

 
Il Segretario Comunale 

MASCIA Lorenzo 
 

   
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO 
 

Si certifica che copia del presente verbale è stata affissa all’Albo pretorio Online Comunale il giorno  11/12/2023 e vi 
rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi fino al 26/12/2023, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 124 - comma 
1° del D.Lgs.vo 18.08.2000 n° 267. 
 
Contestualmente all’affissione all’Albo, copia di questa deliberazione è stata trasmessa ai Capigruppo in conformità 
all’art. 125 D.Lgs.vo 267 del 18.08.2000. 

  
 Il Segretario Comunale 

MASCIA Lorenzo 
  
  

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
Certifico che questa deliberazione, diventerà esecutiva il  04/12/2023 
 

 
 

 
 Il Segretario Comunale 

MASCIA Lorenzo 
 



 

COMUNE DI SARDARA 
PROVINCIA SUD SARDEGNA 

 
 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE                                                

2023 – 2025                                                     
Modifica n. 4 

(D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113                                                         
D.M. del 30 giugno 2022, n. 132) 
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PREMESSA 

Le finalità del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 

 ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, 
semplificandone i processi; 

 assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi pubblici 
di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 
comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 
sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 
soddisfare. 
Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano per il triennio 2022-2024, 
adottato in forma sperimentale e, come indicato da ANCI nel Quaderno n. 36, quale «Delibera ricognitiva di tutti i 
piani, assorbiti ora dallo stesso Piao, e già approvati». 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 6 agosto 2021, n. 113, ha 
introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di 
piani e programmi già previsti dalla normativa, seppur con modalità semplificate per gli Enti con meno di 50 
dipendenti come Sardara, in particolare:  

 il Piano della performance; 

 il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

 il Piano organizzativo del lavoro agile; 

 il Piano triennale dei fabbisogni del personale; 

quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il PIAO viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 
e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC, ai sensi della legge n. 
190/2012 e del D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 
stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Il PIAO è stato reso attuativo da: 

 dal Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 151 del 
30 giugno 2022) recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 
Piano integrato di attività e organizzazione” (art. 6, comma 5, D.L. n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021), 
entrato in vigore il 15 luglio 2022; 

 da un decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, n. 132 (pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 209 del 07.09.2022) recante “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di 
attività e organizzazione”, (art. 6, comma 6, DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021), entrato in vigore il 
22 settembre 2022. 

In particolare, il DPR n. 81/2022 dispone la soppressione degli adempimenti assorbiti nel PIAO, contiene alcune 
disposizioni di coordinamento, che si rendono necessarie nonostante la nuova qualificazione dell’intervento 
normativo, e prevede che il Dipartimento della Funzione Pubblica e l’ANAC (per la disciplina sulla prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza) effettuino una attività di monitoraggio sull’effettiva utilità degli adempimenti 
richiesti dai piani non inclusi nel PIAO, all’esito della quale provvedere alla individuazione di eventuali ulteriori 
disposizioni incompatibili con la disciplina introdotta.  

Il D.M. n. 132/2022, invece, definisce i contenuti e lo schema tipo del PIAO, nonché le modalità semplificate per gli 
enti con meno di 50 dipendenti.  
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 6 agosto 2021, n. 
113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla 
L. n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito, con modificazioni, in L. 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di 
prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 
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Ai sensi dell’art. 8, comma 2, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132 
concernente la definizione del contenuto del PIAO in ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 
vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’art. 7, comma 1 del suddetto decreto, è 
differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci. 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022,n. 132 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione 
del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, comma 1, lett. c), n. 3), per la 
mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 
considerando, ai sensi dell’art. 1, comma 16, della legge n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a: 

a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” 
avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico.  

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6 
“Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti” del Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132 concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti, oltre alle suddette attività di cui all’art. 3, comma 1, lett. c), n. 3), 
sono tenute alla predisposizione del PIAO limitatamente alle seguenti disposizioni: 

 all’art. 4, comma 1, lett. a) Struttura organizzativa: in questa sottosezione è illustrato il modello organizzativo 
adottato dall’Amministrazione e sono individuati gli interventi e le azioni necessarie programmate di cui all’art. 
3, comma 1, lettera a) (Valore pubblico);  

 all’art. 4, comma 1, lett. b) Organizzazione del lavoro agile: in questa sottosezione sono indicati, in coerenza 
con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli 
obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione. A 
tale fine, ciascun Piano deve prevedere:  
1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o riduca la 

fruizione dei servizi a favore degli utenti;  

2) la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, assicurando 
la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa in presenza;  

3) l’adozione di ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale o di un 
cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle 
informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile; 

4) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 
5) l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e tecnologici 

adeguati alla prestazione di lavoro richiesta;  

 all’art. 4, comma 1, lett. c) Piano triennale dei fabbisogni di personale: indica la consistenza di personale al 31 
dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e 
deve evidenziare:  
1) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima 

dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla 
base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, 
attività o funzioni; 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 ha quindi il compito principale di fornire, 
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una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di 
coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 
 
SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
Comune di Sardara 
Indirizzo Piazza Gramsci, n. 1 09030 Sardara 
Recapito telefonico 070-934501 
Indirizzo sito internet https://www.comune.sardara.su.it 
E-mail settore.affarigenerali@comune.sardara.vs.it 
PEC === 
Codice fiscale/Partita IVA 82000170926/00570460923 
Sindaco Giorgio Zucca 
Numero dipendenti al 31.12.2022 19 
Numero abitanti al 31.12.2022 3.855 
 
SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
Sottosezione 2.1 Valore pubblico Per gli enti fino a 50 dipendenti, ai sensi 

dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, non è 
prevista la compilazione della sotto-

sezione 2.1 “Valore pubblico” 
 
Sottosezione 2.2 Performance 
Per gli enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, non è prevista la compilazione della sotto-
sezione 2.2 “Performance”. 
Il PIANO DELLA PERFORMANCE ANNO 2023 è stato approvato con separata Deliberazione della Giunta Comunale n. 
56 del 15.05.2023. 
 
Si riporta, di seguito, il PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2023-2025, vagliato dal CUG come da verbale del 02.02.2023, 
verificato dal punto di vista tecnico e approvato con il presente Piano: 
1 - Premessa 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale sono mirate a 
rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali” – in 
quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni 
forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta – e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una 
disparità di trattamento tra uomini e donne. 
Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della 
L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i principi di cui al D.Lgs. 23 
maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di 
azioni positive”, ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel 
lavoro”. 
Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio 
agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del 
lavoro delle donne, per rimediare a svantaggi rompendo la segregazione verticale e orizzontale e per riequilibrare la 
presenza femminile nei luoghi di vertice. 
Inoltre, la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella P.A. con il Ministro per i Diritti e le 
Pari Opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, 
richiamando la direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, sottolinea l’importanza del ruolo 
propositivo e propulsivo delle amministrazioni pubbliche ai fini della promozione e dell’attuazione del principio  delle 
pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale. 
Consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di pari opportunità, il Comune di 
Sardara armonizza la propria attività al perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso 
trattamento in materia di lavoro. 
L’art, 7, comma 5 del D.Lgs. 23.05.2000 n. 196 (ora abrogato dal D.Lgs. n. 198/2006 ed in questo quasi integralmente 
confluito) prevede che i Comuni, sentite le Rappresentanze Sindacali Unitarie, il comitato per le pari opportunità 
previsto dal CCNL e la consigliera o il consigliere di parità territorialmente competente predispongano piani di azioni 
positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari 
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opportunità di lavoro e nell’ambiente di lavoro, tra uomini e donne. 
Da ultimo, a seguito della modifica dell’art. 57 del D.Lgs. 165/2001, con le Direttive del 4 marzo 2011 e n. 2/2019, i 
Ministeri della PA e delle pari opportunità hanno definito le linee di indirizzo volte ad orientare le amministrazioni 
pubbliche in materia di promozione della parità e delle pari opportunità, di valorizzazione del benessere di chi lavora e 
di contrasto a qualsiasi forma di discriminazione, al fine di favorire l’ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico, migliorare l’efficienza delle prestazioni anche attraverso la realizzazione di un ambiente di lavoro 
caratterizzato dal rispetto dei princìpi di pari opportunità, di benessere organizzativo ed, infine, di contrastare 
qualsiasi forma di discriminazione e di violenza per i lavoratori. Le amministrazioni pubbliche devono quindi agire 
affinché l’organizzazione del lavoro sia progettata e strutturata con modalità che garantiscano il benessere 
organizzativo, l’assenza di qualsiasi discriminazione e favoriscano la migliore conciliazione tra tempi di lavoro e tempi 
di vita. 
Con Determinazione del Segretario Comunale n. 1 del 16.02.2022 è stato nominato il Comitato Unico di garanzia per 
le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (C.U.G.), ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 57 D.Lgs. n. 165/2001 come novellato dall’art. 21 della legge 183/2010 (cd. Collegato lavoro); 
Il Comitato ha il ruolo di monitorare e promuovere le pari opportunità e le azioni positive, nell'ottica della tutela e 
promozione dell'uguaglianza tra i generi, del benessere lavorativo, del contrasto di ogni possibile discriminazione e del 
conseguente miglioramento dell'organizzazione e della sua efficienza e della tutela della dignità della persona nel 
contesto lavorativo. 
Il Comitato, nell’ambito delle proprie funzioni consultive, ha esaminato la precedente stesura del Piano, riferita alle 
annualità 2022-2024, e, in esito ad ampia valutazione e discussione, ha valutato positivamente le azioni e gli obiettivi 
già precedentemente adottati, e ha proposto di integrare il Piano con l’esplicitazione di alcune misure operative tese a 
consentire una effettiva attuazione dello stesso Piano. 
Il presente Piano di Azioni Positive, che avrà durata triennale si pone, dunque, da un lato, come adempimento ad un 
obbligo di legge; dall’altro, vuol porsi come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta della 
promozione della parità e delle pari opportunità, della valorizzazione del benessere di chi lavora e del contrasto a 
qualsiasi forma di discriminazione, al fine di favorire l’ottimizzazione della produttività avuto riguardo alla specificità e 
alle dimensioni dell’Ente. 
Nello specifico il Piano si sviluppa in obiettivi, suddivisi a loro volta in azioni positive. Per la realizzazione dei predetti 
obiettivi e azioni positive saranno coinvolti tutti i Settori dell'Ente, ognuno per la parte di propria competenza. 
2 - Obiettivi 
Nella definizione degli obiettivi che si propone di raggiungere, il Comune si ispira ai seguenti principi: 
a) pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 
b) azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità, la valorizzazione del benessere 
di chi lavora e il contrasto a qualsiasi forma di discriminazione, al fine, fra l’altro, di favorire l’ottimizzazione della 
produttività. 
In quest’ottica gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell’arco del triennio sono: 
1. tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità della persona dei 
lavoratori; 
2. garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, salubre e sereno, caratterizzato da relazioni 
interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti; 
3. ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, garantendo condizioni di 
lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti; 
4. intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari opportunità nello sviluppo della 
crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni specifiche di uomini e donne; 
5. rimuovere gli ostacoli che impediscono, di fatto, la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro fra 
uomini e donne; 
6. offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera per riequilibrare eventuali 
significativi squilibri di genere nelle posizioni lavorative soprattutto medio-alte; 
7. favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 
8. sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione. 
3 -L’organico del comune 
L’analisi della attuale situazione del personale dipendente in servizio, presenta il seguente quadro di raffronto tra la 
situazione di uomini e donne lavoratori: 
(al 1° gennaio 2023) 
DIPENDENTI N. 19 (a tempo indeterminato) 
DONNE N. 9 
UOMINI N. 10 
 
Così suddivisi per Settore: 
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Settore Uomini Donne Totale 
 
Settore n. 1 Amministrativo 

 
1 

 
4 

 
5 

 
Settore n. 2 Bilancio e Programmazione, Contabilità Economica e 
Patrimoniale, Gestione Tributi, Personale – Stato economico, CED 

 
1 

 
2 

 
3 

 
Settore n. 3 Vigilanza - Polizia Locale, Urbana e Rurale – 
Associazioni 
 

 
2 

 
0 

 
2 

 
Settore n. 4 Lavori Pubblici, Espropri, Patrimonio e Demanio, 
Manutenzioni, Urbanistica e Assetto del Territorio, SUAP, Catasto 
e Terme – Attività produttive 

 
6 

 
0 

 
6 

 
 

 
Settore n. 5 Servizi alla persona e alla comunità 

 
0 

 
3 

 
3 

 
Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale: 
 

 
RUOLO/CATEGORIA (GIUR.) 

 
UOMINI 

 
DONNE 

 
TOTALE 

Cat. D/D3 3 4 7 
Cat. C 4 4 8 
Cat. B/B3 3 1 4 
Totale 10 9 19 

 
Si dà, quindi, atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art.48, comma 1, del 
D.Lgs. 11/04/2006 n.198, in quanto non sussiste un divario fra generi nelle posizioni lavorative soprattutto medio-alte 
non inferiore a due terzi. 
Il piano delle azioni positive, più che a riequilibrare la presenza femminile nelle posizioni apicali, sarà quindi orientato 
a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, e a promuovere 
politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e familiari. 
4- Le azioni positive 
4.1 - Obiettivo 1 – Tutela dell’ambiente di lavoro 
Contrastare situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate, ad esempio, da pressioni che creino disagio 
organizzativo, molestie sessuali, casi di mobbing e straining, atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in 
forma velata ed indiretta, atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 
discriminazioni. 
Misure: 
 attivazione della valutazione del rischio stress lavoro correlato da parte dei soggetti competenti in materia di 

sicurezza; 
 garantire la formazione specifica sui corretti comportamenti da tenere sui luoghi di lavoro, estesa a tutti i livelli 

della struttura dell’Ente. 
4.2- Obiettivo 2 - Valorizzazione del benessere organizzativo 
Promuovere il benessere organizzativo nelle sue tre dimensioni: fisico, mentale e sociale. L’art 2, comma 1, lett o) del 
D.Lgs. n. 81/2008 (Testo unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro) definisce, infatti, la salute come “stato di completo 
benessere fisico, mentale e sociale, non consistente solo in un'assenza di malattia o d'infermità”.  
È necessario pertanto adoperarsi per promuovere un’elevata qualità della vita lavorativa del dipendente, ad esempio 
mediante il miglioramento degli ambienti di lavoro (sereni, nonché salubri e consoni alle esigenze del servizio 
espletato).  
Analogamente si vuole salvaguardare il benessere mentale attraverso l’integrità psichica del lavoratore e della 
lavoratrice, al fine di scongiurare l’insorgere di patologie di natura psichica originatesi in sede lavorativa. 
Infine, si intende perseguire il benessere sociale mediante la tutela individuale dei profili relazionali sul lavoro. Il 
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dipendente dev’essere salvaguardato da episodi di vessazione da parte di superiori, colleghi e collaboratori, e 
dev’essere promossa la buona qualità della vita sociale lavorativa.  
Misure: 
 programmazione dei necessari interventi manutentivi sulle strutture e sugli ambienti di lavoro; 
 svolgere indagini conoscitive sul benessere organizzativo del personale in forma anonima, anche sulla base del 

modello elaborato dall'ANAC, con restituzione al CUG delle risultanze di tale indagine. 
4.3- Obiettivo 3 – Organizzazione e distribuzione del lavoro 
Promuovere il rispetto delle competenze e dei ruoli nell’ambito dell’organizzazione, come definiti dalla normativa 
vigente e dalla regolamentazione interna. 
Verificare le condizioni organizzative al fine di correggere eventuali squilibri nell'assegnazione di compiti e mansioni ai 
lavoratori e alle lavoratrici, al fine di ottenere livelli di performance individuali e quindi organizzativi migliori, ed un 
miglioramento del clima lavorativo. 
4.4 - Obiettivo 4 - Formazione 
Garantire la formazione e l’aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere, al fine di consentire 
nell’arco del triennio una crescita professionale e/o di carriera. 
Adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la partecipazione di lavoratori e lavoratrici in 
condizioni di pari opportunità e non costituiscano ostacolo alla conciliazione fra vita professionale e vita familiare. 
Riservare particolare attenzione all’attivazione di specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del 
personale al rientro dal congedo per maternità/paternità o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia 
attraverso l’affiancamento da parte del responsabile di servizio o di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso 
la predisposizione di apposite iniziative formative, anche interne, per colmare le eventuali lacune. 
Misure: 
 specifica formazione per i dipendenti neo-assunti, al fine di consentire l’ottimale inserimento nella “macchina 

amministrativa”. 
4.5- Obiettivo 5 - Rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale 
Garantire pari opportunità fra uomini e donne per l’accesso al lavoro, dichiarando espressamente tale principio nei 
bandi di selezione di personale. 
Riservare alle donne, salva motivata impossibilità, almeno 1/3 dei posti di componenti delle commissioni di concorso 
o selezione, da nominare nel rispetto della parità dei sessi. 
Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. Nello svolgimento del 
ruolo assegnato, saranno valorizzate le attitudini e le capacità personali. 
4.6 - Obiettivo 6 – Conciliazione e flessibilità orarie – Ricorso al lavoro agile o smart working 
Favorire politiche dell’orario di lavoro tali da garantire la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, 
contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti.  
Promuovere la flessibilità oraria in modo da consentire alla lavoratrice madre o al lavoratore padre di usufruire di 
particolari forme di flessibilità, degli orari e dell’organizzazione del lavoro.  
Promuovere il ricorso al lavoro agile o smart working a regime, finalizzato al miglioramento della conciliazione tra 
tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, quale modalità lavorativa orientata alla flessibilità, autonomia e 
responsabilità, fondata sul rapporto di fiducia tra management e collaboratori, che introduce il concetto di lavoro per 
obiettivi e favorisce la crescita della produttività del dipendente. 
Misure: 
 consentire una migliore flessibilità dell’orario di lavoro in sede di approvazione del nuovo Regolamento; 
 consentire temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro di tutto il personale, in presenza di oggettive 

esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, determinate da esigenze di assistenza di 
minori, anziani, malati gravi, diversamente abili ecc.; 

 valutare caso per caso l’attuabilità e l’estensione dell’istituto del lavoro agile, anche in considerazione delle 
situazioni contingenti e personali dei richiedenti. 

4.7- Obiettivo 7 – Informazione e comunicazione 
Raccolta e condivisione di materiale informativo sui temi delle pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 
donne (normativa, esperienze significative realizzate, progetti europei finanziati, ecc.) e diffusione interna delle 
informazioni e risultati acquisiti sulle pari opportunità, attraverso l’utilizzo dei principali strumenti di comunicazione 
presenti nell’Ente (posta elettronica, invio di comunicazioni, aggiornamento costante del sito Internet e Intranet) o 
eventualmente incontri di informazione/sensibilizzazione previsti ad hoc. 
 
Sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Segretario comunale dell’ente, in qualità di Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
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trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di 
integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 
del 2012 e del D. Lgs. n. 33 del 2013. 
Nella predisposizione di tale sezione si è tenuto conto del Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA), approvato 
definitivamente dal Consiglio dell’ANAC con Delibera n. 7 del 17.01.2023 e che avrà validità per il prossimo triennio. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT aggiorna la pianificazione secondo 
canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. 

In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 

 valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali 
dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire 
il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

 valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua struttura 
organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare l’esposizione al rischio 
corruttivo della stessa; 

 mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità 
dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento 
degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico; 

 identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti 
positivo); 

 progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le 
amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge n. 190 del 2012, che specifiche per 
contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo 
specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico 
e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di 
semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure 
di digitalizzazione; 

 monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 

 programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del D. Lgs. n. 33 del 2013 e 
delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato. 

Il Comune, con Deliberazione della Giunta Comunale n. 57 del 27.04.2022 ha approvato il Piano per la Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) per il triennio 2022/2024. 
Detto PTPCT è poi confluito nel PIAO 2022/2024, approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 175 del 
28.11.2022.  

Non si procede ad aggiornare il PTPCT di cui alla Deliberazione della Giunta Comunale n. 175 del 28.11.2022, poiché 
sussistono le condizioni esplicitate dall’ANAC nel PNA 2022/2024 (cfr. punto 10.1.2 “La conferma, nel triennio, della 
programmazione dell’anno precedente”) e nella fattispecie: 

 non sono emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

 non sono state introdotte modifiche organizzative rilevanti siano stati modificati gli obiettivi strategici; 

 non sono state modificate le altre sezioni del PIAO (nel caso di obbligo di adozione del PIAO) in modo 
significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza 

Pertanto, si conferma, anche per il 2023, il PTPCT 2022/2024, pubblicato al seguente link 
https://www.comune.sardara.su.it/it/trasparenza/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/corruzione/  

ad eccezione degli obblighi di cui alla Sottosezione “Bandi di gara e contratti” della Sezione Amministrazione 
Trasparente del sito internet istituzionale che si riportano come modificati a seguito dell’approvazione dell’Allegato 
9 al Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (Delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023): 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo 

Responsabili della 
elaborazione e della 

pubblicazione dei dati: 
Tutti i Responsabili di Servizio 

 
Aggiornamento:  

Bandi di gara e 
contratti 

  

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013;  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

 
Dati previsti 

dall'articolo 1, 
comma 32, della 

legge 6 
novembre 2012, 

n. 190. 
Informazioni 
sulle singole 
procedure 

 
 

(da pubblicare 
secondo le 
"Specifiche 

tecniche per la 
pubblicazione 

dei dati ai sensi 
dell'art. 1, 

comma 32, della 
Legge n. 

190/2012", 
adottate 

secondo quanto 
indicato nella 

delib. Anac 
39/2016) 

Codice Identificativo Gara 
(CIG)/SmartCIG, struttura 
proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di 
offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme 
liquidate  

Tempestivo 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013;  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale 
standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente  
(nello specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG)/smartCIG, struttura 
proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di 
offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme 
liquidate) 

 
Annuale  

(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012) 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013; 
Artt. 21, c. 7, e 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 
D.M. MIT 14/2018, 
art. 5, commi 8 e 
10 e art. 7, commi 
4 e 10  

Atti relativi alla 
programmazione 
di lavori, opere, 

servizi e 
forniture 

 
Programma biennale degli acquisti di 
beni e servizi, programma triennale 
dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 
 
Comunicazione della mancata 
redazione del programma triennale 
dei lavori pubblici per assenza di 
lavori e comunicazione della mancata 
redazione del programma biennale 
degli acquisti di beni e servizi per 
assenza di acquisti (D.M. MIT 
14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4) 
 
Modifiche al programma triennale 
dei lavori pubblici  e al programma 
biennale degli acquisti di beni e 
servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 
10 e art. 7, co. 10) 

Tempestivo 

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e 
opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni,  

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 
I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una 

rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione 

  

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016;   
DPCM n. 76/2018 

Trasparenza 
nella 

partecipazione 
di portatori di 

interessi e 
dibattito 
pubblico 

 
Progetti  di fattibilità relativi alle  
grandi opere infrastrutturali e di 
architettura di rilevanza sociale, 
aventi impatto sull'ambiente, sulle 
città e sull'assetto del territorio, 
nonché gli  esiti della consultazione 
pubblica, comprensivi dei resoconti 
degli incontri e dei dibattiti con i 
portatori di interesse. I contributi e i 
resoconti sono pubblicati, con pari 
evidenza, unitamente ai documenti 
predisposti dall'amministrazione e 
relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1) 
 
Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 
76/2018 "Regolamento recante 
modalità di svolgimento, tipologie e 
soglie dimensionali delle opere 
sottoposte a dibattito pubblico"  

Tempestivo 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 

Avvisi di 
preinformazione  

 
SETTORI ORDINARI 
Avvisi di preinformazione per i settori 
ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 
50/2016 
 
SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i settori 
speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 
50/2016 

Tempestivo 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Delibera a 
contrarre 

Delibera a contrarre o atto 
equivalente  Tempestivo 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016, d.m. 
MIT 2.12.2016 

Avvisi e bandi 

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, 
c. 7  e Linee guida ANAC n.4) 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco 
operatori economici e pubblicazione 
elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida 
ANAC) 
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, 
con riferimento alle ipotesi ex art. 36, 
c. 2, lettere a) e b) 
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 
Avviso di preinformazione per 
l'indizione di una gara per procedure 
ristrette e procedure competitive con 
negoziazione (amministrazioni 
subcentrali) 
(art. 70, c. 2 e 3) 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4) 
Bandi di gara o avvisi di 
preinformazione per appalti di servizi 
di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1) 
Bandi di concorso per concorsi di 
progettazione (art. 153) 
Bando per il concorso di idee (art. 
156) 
SETTORI SPECIALI  
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 
Per procedure ristrette e negoziate- 
Avviso periodico indicativo (art. 127, 
c. 3) 
Avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione (art. 128, c. 1) 
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 ) 
Per i servizi sociali e altri servizi 
specifici- Avviso di gara, avviso 
periodico indicativo, avviso 
sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione (art. 140, c. 1)  
Per i concorsi di progettazione e di 
idee - Bando (art. 141, c. 3)  
SPONSORIZZAZIONI 
Avviso con cui si rende nota la ricerca 
di sponsor o l'avvenuto ricevimento 
di una proposta di sponsorizzazione 
indicando sinteticamente il 
contenuto del contratto proposto  
(art. 19, c. 1) 

Tempestivo 

  
Art. 48, c. 3, d.l. 
77/2021 

Procedure 
negoziate  

afferenti agli 
investimenti 

pubblici 
finanziati, in 

tutto o in parte, 
con le risorse 
previste dal 

PNRR e dal PNC 
e dai programmi 
cofinanziati dai 
fondi strutturali 

dell'Unione 
europea 

Evidenza dell'avvio delle procedure 
negoziate  (art. 63  e art.125) ove le 
S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni 
di estrema urgenza derivanti da 
circostanze imprevedibili, non 
imputabili alla stazione appaltante, 
l'applicazione dei termini, anche 
abbreviati, previsti dalle procedure 
ordinarie può compromettere la 
realizzazione degli obiettivi o il 
rispetto dei tempi di attuazione di cui 
al PNRR nonché al PNC e ai 
programmi cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione Europea 

Tempestivo 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Commissione 
giudicatrice 

Composizione della commissione 
giudicatrice, curricula dei suoi 
componenti.  

Tempestivo 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Avvisi relativi 
all'esito della 

procedura 

 
SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA  
Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei 
soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), 
c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 
36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui 
si procede ad affidamento diretto 
tramite determina a contrarre ex 
articolo 32, c. 2 
Pubblicazione facoltativa dell'avviso 
di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 
2, lett. a) tranne nei casi in cui si 
procede ai sensi dell'art. 32, co. 2 
 
SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti 
di servizi di cui all'allegato IX 
eventualmente raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 153, c. 2) 
  
SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli appalti aggiudicati 
(art. 129, c. 2 e art. 130)  
Avviso di aggiudicazione degli appalti 
di servizi sociali e di altri servizi 
specifici eventualmente raggruppati 
su base trimestrale (art. 140, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 141, c. 2)  

Tempestivo 

  
d.l. 76, art. 1, co. 2, 
lett. a) (applicabile 
temporaneamente) 

Avviso sui 
risultati della 
procedura di 
affidamento 

diretto (ove la 
determina a 

contrarre o atto 
equivalente sia 

adottato entro il  
30.6.2023) 

Per gli affidamenti  diretti per lavori 
di importo inferiore a 150.000 euro e 
per servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo 
inferiore a 139.000 euro: 
pubblicazione dell'avviso sui risultati 
della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati (non  
obbligatoria per affidamenti inferiori 
ad euro 40.000) 

Tempestivo 

  
d.l. 76, art. 1, co. 1, 
lett. b) (applicabile 
temporaneamente) 

Avviso di avvio 
della procedura 

e avviso sui 
risultati della 

aggiudicazione 
di  procedure 

negoziate senza 
bando  
(ove la 

determina a 

Per l'affidamento di servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attivita' 
di progettazione, di importo pari o 
superiore a 139.000 euro e fino alle 
soglie comunitarie e di lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 
euro e inferiore a un milione di euro: 
pubblicazione di un avviso che 
evidenzia l'avvio della procedura 

Tempestivo 
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contrarre o atto 
equivalente sia 

adottato entro il  
30.6.2023) 

negoziata e di un avviso sui risultati 
della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Verbali delle  
commissioni di 

gara 

 
Verbali delle commissioni di gara 
(fatte salve le esigenze di riservatezza 
ai sensi dell'art. 53, ovvero dei 
documenti secretati ai sensi dell'art. 
162 e nel rispetto dei limiti previsti in 
via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e 
ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 
procedure 

  

Art. 47, c.2, 3,  9, 
d.l. 77/2021 e art. 
29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 

Pari opportunità 
e inclusione 
lavorativa nei 
contratti 
pubblici, nel 
PNRR e nel PNC 

 
Copia dell'ultimo rapporto sulla 
situazione del personale maschile e 
femminile prodotto al momento della 
presentazione della domanda di 
partecipazione o dell'offerta da parte 
degli operatori economici tenuti, ai 
sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 
198/2006, alla sua redazione  
(operatori che occupano oltre 50 
dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 

Successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 
procedure 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Contratti 

 
Solo per gli affidamenti sopra soglia e 
per quelli finanziati con risorse PNRR 
e fondi strutturali, testo dei contratti  
e dei successivi accordi modificativi 
e/o interpretativi degli stessi (fatte 
salve le esigenze di riservatezza ai 
sensi dell'art. 53, ovvero dei 
documenti secretati ai sensi dell'art. 
162 e nel rispetto dei limiti previsti in 
via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e 
ss.mm.ii. in materia di dati personali).  

Tempestivo 

  
D.l. 76/2020, art. 6 
Art. 29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 

Collegi consultivi 
tecnici 

 
Composizione del CCT, curricula e 
compenso dei componenti. 

Tempestivo 
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Art. 47, c.2, 3,  9, 
d.l. 77/2021 e art. 
29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 

Pari opportunità 
e inclusione 

lavorativa nei 
contratti 

pubblici, nel 
PNRR e nel PNC 

 
Relazione di genere sulla situazione 
del personale maschile e femminile 
consegnata, entro sei  mesi  dalla  
conclusione  del  contratto, alla S.A. 
dagli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore 
a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 
77/2021) 

Tempestivo 

  

Art. 47, co. 3-bis e 
co. 9, d.l. 77/2021 
e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016 

Pubblicazione da parte della S.A. 
della certificazione di cui all'articolo 
17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e 
della relazione relativa 
all'assolvimento degli obblighi di cui 
alla medesima legge e alle eventuali 
sanzioni e provvedimenti disposti a 
carico dell'operatore economico nel 
triennio antecedente la data di 
scadenza di presentazione delle 
offerte e consegnati alla S.A. entro 
sei mesi dalla conclusione del 
contratto (per gli operatori economici 
che occupano un numero pari o 
superiore a quindici dipendenti) 

Tempestivo 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Fase esecutiva                                                                                                               

Fatte salve le esigenze di riservatezza 
ai sensi dell'art. 53, ovvero dei 
documenti secretati ai sensi dell'art. 
162 del d.lgs. 50/2016, i 
provvedimenti di approvazione ed 
autorizzazione relativi a: 
-  modifiche soggettive 
-  varianti 
-  proroghe 
-  rinnovi  
- quinto d’obbligo  
- subappalti (in caso di assenza del 
provvedimento di autorizzazione, 
pubblicazione del nominativo del 
subappaltatore, dell’importo e 
dell’oggetto del contratto di 
subappalto).  
Certificato di collaudo o regolare 
esecuzione 
Certificato di verifica conformità 
Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore dei 
lavori/direttore 
dell'esecuzione/componenti delle 
commissione di collaudo 

Tempestivo 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Resoconti della 
gestione 

finanziaria dei 
contratti al 

termine della 
loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria 
dei contratti al termine della loro 
esecuzione.  
Il resoconto deve contenere, per ogni 
singolo contratto, almeno i seguenti 
dati:  data di inizio e conclusione 
dell'esecuzione, importo del 
contratto, importo complessivo 
liquidato, importo complessivo dello 
scostamento, ove si sia verificato 
(scostamento positivo o negativo). 

 Annuale (entro il 31 gennaio) 
con riferimento agli 

affidamenti dell'anno 
precedente 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016;  

Concessioni e 
partenariato 

pubblico privato 

 
Tutti gli obblighi di pubblicazione 
elencati nel presente allegato sono 
applicabili anche ai contratti di 
concessione e di partenariato 
pubblico privato, in quanto 
compatibili, ai sensi degli artt. 29, 
164, 179 del d.lgs. 50/2016. 
Con riferimento agli avvisi e ai bandi 
si richiamano inoltre: 
  
Bando di concessione, invito a 
presentare offerte (art. 164, c. 2, che 
rinvia alle disposizioni contenute 
nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 
anche relativamente  alle modalità di 
pubblicazione e redazione dei bandi e 
degli avvisi ) 
 
Nuovo invito a presentare offerte a 
seguito della modifica dell’ordine di 
importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3) 
 
Nuovo bando di concessione a 
seguito della modifica dell’ordine di 
importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3) 
 
Bando di gara relativo alla finanza di 
progetto  (art. 183, c. 2)  
 
Bando di gara relativo alla locazione 
finanziaria di opere pubbliche o di 
pubblica utilità (art. 187) 
 
Bando di gara relativo al contratto di 
disponibilità (art. 188, c. 3) 

Tempestivo 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Affidamenti 
diretti di lavori, 

servizi e 
forniture di 

somma urgenza 
e di protezione 

civile 

 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti 
di lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell’affidatario, delle 
modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10)  

Tempestivo 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016;  

Affidamenti in 
house 

 
Tutti gli atti connessi agli affidamenti 
in house in formato open data di 
appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti nell'ambito del 
settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3) 

Tempestivo 

  
Art. 90, c. 10, dlgs 
n. 50/2016 

Elenchi ufficiali 
di operatori 
economici 

riconosciuti e 
certificazioni 

Obbligo previsto per i soli enti che 
gestiscono gli elenchi e per gli 
organismi di certificazione 
   
Elenco  degli operatori economici 
iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, 
c. 10, dlgs n. 50/2016)  
Elenco degli operatori economici in 
possesso del certificato rilasciato dal 
competente organismo di 
certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016)  

Tempestivo 
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Art. 11, co. 2-
quater, l. n. 
3/2003, introdotto 
dall’art. 41, co. 1, 
d.l. n. 76/2020. 

Progetti di 
investimento 

pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari 
di progetti di investimento pubblico  
 
Elenco dei progetti finanziati, con 
indicazione del CUP, importo totale 
del finanziamento, le fonti 
finanziarie, la data di avvio del 
progetto e lo stato di attuazione 
finanziario e procedurale 

Annuale 

 
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Monitoraggio: 

Ai sensi della Tabella 9 - Monitoraggio per amministrazioni con dipendenti da 16 a 30, previsto dal PNA 2022 (cfr. 
punto 10.2.1 “Monitoraggio rafforzato per gli enti di piccole dimensioni”) si stabilisce che il monitoraggio sul piano 
sarà effettuato secondo la seguente previsione: 
Cadenza temporale: 

il monitoraggio viene svolto 2 volte all’anno 

Campione: 
rispetto ai processi selezionati (Autorizzazione/concessione; Contratti pubblici; Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi; Concorsi e prove selettive), ogni anno viene esaminato almeno un campione del 30%.  

I controlli effettuati dal Segretario comunale nell’ambito dei controlli successivi concorrono a raggiungere la 
percentuale del 30%. 
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SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 Struttura organizzativa 
Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente:  
 organigramma;  
 livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili (es. posizioni 

organizzative);  
 ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio;  
 altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni necessarie per 

assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 
La consistenza dell'organico dell'Ente al 31.12.2022, come risultante dalla dotazione organica risultante dal Piano del 
fabbisogno del personale 2023-2025 approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 183 del 02.12.2022 e 
modificato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 7 del 27.01.2023 è la seguente: 
 

CAT. PROFILO POSTI 
PREVISTI 

POSTI  
COPERTI O LA CUI 
COPERTURA E’ 
STATA PREVISTA 
NELLA 
PROGRAMMAZIONE 
2022-2024 

POSTI DA 
COPRIRE 2023 

D Istruttore Direttivo Amministrativo 1 1 --- 

D Istruttore Direttivo Contabile 1 1 --- 

D Istruttore Direttivo di Vigilanza 1 1 --- 

D Istruttore Direttivo Tecnico - Ingegnere 2 2 -- 

D Istruttore Direttivo Tecnico - Architetto 1 1 -- 

D Assistente Sociale 2 2 --- 

C Istruttore Amministrativo contabile 4 4 --- 

C Istruttore Contabile 2 2 dei quali 1 
mediante 
progressione 
verticale 

 

C Istruttore Amministrativo  1 1 --- 

C Agente di Polizia Municipale 2 2 -- 

C Istruttore Tecnico 2 2 - 

B3 Collaboratore Amministrativo 2*(un posto sarà 
soppresso a 
seguito di 
progressione 
verticale) 

2*(un posto sarà 
soppresso a seguito 
di progressione 
verticale) 

--- 

B1 Esecutore Tecnico  1 1 1*(*sostituzione 
pensionamento) 

B1 Esecutore Tecnico 1 1 --- 

 Totale 23 22  1 
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Organigramma 
Nella tavola seguente viene raffigurato il vigente organigramma dell’Ente: 
 
            

SINDACO 

  

      
      

                          
                              

            SEGRETARIO 
COMUNALE 

              

                          
                              

                              

SETTORE N. 1                         
AMMINISTRATIVO 

  
SETTORE N. 2                        
BILANCIO E 

PROGRAMMAZIONE, 
CONTABILITA' 
ECONOMICA E 

PATRIMONIALE, 
TRIBUTI, PERSONALE-
STATO ECONOMICO 

  SETTORE N. 3                        
TECNICO 
LAVORI 

PUBBLICI, 
ESPROPRI, 

VERDE 
PUBBLICO 

  
SETTORE N. 4                                        

PATRIMONIO E DEMANIO, 
MANUTENZIONI, 

URBANISTICA E ASSETTO 
DEL TERRITORIO, SUAPE, 

CATASTO E TERME, 
VIGILANZA, POLIZIA 
LOCALE, URBANA E 

RURALE 

  
SETTORE N. 5                      
SERVIZI ALLA 

PERSONA E ALLA 
COMUNITA' 

  

          

                              

SEGRETERIA 
GENERALE 

  BILANCIO E 
PROGRAMMAZIONE 

  LAVORI 
PUBBLICI 

  PATRIMONIO E DEMANIO - 
MANUTENZIONI 

  SERVIZI SOCIO 
ASSISTENZIALI 

  

          
                              

AFFARI GENERALI E 
ISTITUZIONALI 

  CONTABILITA' 
ECONOMICA E 
PATRIMONIALE 

  
ESPROPRI 

  EDILIZIA, URBANISTICA E 
ASSETTO DEL TERRITORIO  

  INFORMAGIOVAN
I E NUOVA 

OCCUPAZIONE 

  

          
                              

BENI CULTURALI 

  
ECONOMATO E 

CASSA 

  
MANUTENZIONE 

ORDINARIA E 
STRAORDINARI

A VERDE 
PUBBLICO 

  
VESTIARIO - MEZZI 

MECCANICI 

  
PUBBLICA 

ISTRUZIONE 

  

          

                              

BIBLIOTECA 
  

TRIBUTI 
        

TERME 
        

                  
                              

CONTENZIOSO/AFFARI 
LEGALI 

  
CED E SITI WEB 

        
CIMITERO 

        

                  
                              
PROTOCOLLO                                           

ARCHIVIO                                                                    
MESSI NOTIFICATORI 

  PERSONALE - STATO 
ECONOMICO 

        
SICUREZZA SUL LAVORO 

        

                  

                              
ATTIVITA' CULTURALI, 

TURISMO 
              

SUAPE  
        

                      
                              

ASSOCIAZIONI 
              

ATTIVITA' PRODUTTIVE 
        

                      

                              

SPORT 
              

POLIZIA AMMINISTRATIVA 
        

                      

                              

PERSONALE - STATO 
GIURIDICO 

              POLIZIA LOCALE, URBANA 
E RURALE 

        
                      

                              

SERVIZI DEMOGRAFICI 
(ANAGRAFE, STATO 

CIVILE, ELETTORALE, 
LEVA, STATISTICA, 

CENSIMENTI) 

              

VIABILITA' E TRAFFICO 
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Livelli di responsabilità organizzativa 
Le posizioni apicali nell’Ente sono ricoperte dalle Posizioni organizzative (dal 1° aprile 2023, incarichi di Elevata 
Qualificazione), una al vertice di ogni Settore, a cui compete “lo svolgimento di funzioni di direzione di unità 
organizzative di particolare complessità caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa”.  
Al vertice della struttura organizzativa vi è il Segretario comunale, con funzioni di coordinamento, impulso e raccordo 
tra i diversi settori. 
 
3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Questa sottosezione riporta i contenuti del documento esitato a seguito di espletamento della procedura di 
confronto sindacale (verbali del 11.01.2023 e 23.01.2023) portata avanti dal Segretario Comunale in carica fino al 
31.01.2023 su documento dal medesimo predisposto. 
1. INTRODUZIONE 
1.1 L’esperienza del lavoro agile emergenziale 
A decorrere dal mese di marzo 2020, a seguito della Pandemia da Covid-19, l’Ente ha dovuto, repentinamente, 
disporre l'utilizzo pressoché integrale del proprio personale mediante modalità che consentissero il lavoro a 
distanza, al fine di evitare la compresenza sul luogo di lavoro. In tale contesto, il cd “lavoro agile emergenziale” è 
divenuta la modalità ordinaria di espletamento dell'attività lavorativa, anche in ottemperanza delle disposizioni 
legislative che hanno caratterizzato la prima fase dell'emergenza pandemica. In questo modo si è potuto 
contemperare l’esigenza immediata di contrasto alla pandemia con la necessità di garantire la continuità 
nell’erogazione dei servizi. 
Successivamente l'impiego del lavoro agile si è progressivamente adattato all'evolversi della situazione 
emergenziale, nel rispetto dei provvedimenti normativi nel tempo avvicendatisi al riguardo, divenendo una delle 
modalità ordinarie di svolgimento dell'attività lavorativa, alternando momenti di rientro graduale in presenza a 
nuove battute d'arresto dovute all'andamento della situazione sanitaria. 
L’esperienza del lavoro agile nella fase emergenziale è stata proficua in quanto l'organizzazione complessiva ne ha 
potuto ben beneficiare, imponendo all’Ente un notevole sforzo organizzativo e chiamando la struttura per la prima 
volta a ripensare complessivamente sia le modalità operative di svolgimento dell’attività lavorativa (e quindi di 
erogazione della molteplicità dei servizi resi, caratterizzati da modalità molto variegate) sia le modalità di contatto 
con l’utenza. Siamo quindi passati repentinamente da modalità di espletamento dell'attività lavorativa sempre “in 
presenza” a modalità nuove, per lo più sconosciute alla pubblica amministrazione, che nel tempo sono state 
affinate, con l’obiettivo di renderle all’inizio compatibili con la gestione dell’emergenza e, nel proseguo, idonee a 
garantire efficienza ed efficacia. 
Tale esperienza di impiego del Lavoro agile nell'Amministrazione può quindi essere certamente continuata anche 
oltre la fase emergenziale, allo scopo primario di continuare a stimolare il cambiamento strutturale del 
funzionamento del nostro ente, in direzione di una maggiore efficacia dell’azione amministrativa e della 
produttività del lavoro, di un maggior orientamento ai risultati e di una agevolazione nella conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro. 
1.2 Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 
Su tali premesse si sviluppa il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile (d’ora in poi POLA), redatto secondo 
quanto previsto dall’art. 263 comma 4-bis del DL. 34/2020 di modifica dell'art.14 della Legge 7 agosto 2015, n.124 
attualmente vigente. 
A seguito dell’emanazione di misure di carattere normativo e tecnico per la disciplina del lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche (direttive, linee-guida, ecc., annunciate ma ancora non approvate) e di specifiche misure 
contrattuali (il nuovo CCNL disciplina il lavoro agile a livello contrattuale), si è adeguato il presente documento. 
Poiché inoltre il POLA è uno strumento per sua natura ad applicazione progressiva e graduale, che si esplica 
nell’arco temporale di un triennio, legato alle scelte di programmazione rimesse all’amministrazione sul tema, si 
dovrà tener anche conto delle eventuali modifiche o integrazioni che potranno rendersi necessarie. 
2. CONTESTO ATTUALE (LAVORO AGILE ORDINARIO) 
2.1 Il lavoro agile ordinario 
Come disposto dal DPCM del 24.09.2021, dalla data del 15.10.2021 la modalità ordinaria di svolgimento della 
prestazione lavorativa nella Pubblica Amministrazione, e quindi anche quella riferibile al Comune di Sardara, è 
tornata ad essere quella in presenza, fatta eccezione per i lavoratori individuati come fragili dal medico competente 
e comunque nel rispetto delle prescrizioni dallo stesso disposte, e da tale data non è stato più possibile far ricorso 
al lavoro agile emergenziale. 
Successivamente a tale data la generalità dei dipendenti dedicati alle attività per cui è prevista la possibilità di 
svolgimento con la modalità del lavoro agile, è stato impiegato in lavoro agile solo a seguito della sottoscrizione di 
un apposito contratto individuale di lavoro che, nel rispetto delle condizioni previste dalla normativa citata, ha 
fissato i termini di svolgimento dell'attività lavorativa con tale modalità. 
In questa fase si ritiene che il livello di equilibrio raggiunto al termine della fase emergenziale e con le modalità  
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operative ormai consolidatesi nell'ente in tema di lavoro agile sia da salvaguardare e sia quindi opportuno dare 
stabilità alla disciplina interna attualmente vigente, in modo da farle assumere - nella sostanza - carattere ordinario. 
- nuove disposizioni, direttive, linee-guida, ecc. che perverranno a livello centrale; 
- nuova disciplina del lavoro agile contenuta nel   CCNL 2019-21; 
3. DISCIPLINA DEL LAVORO AGILE AL COMUNE DI Sardara 
3.1 Mappatura della attività che possono essere rese in modalità agile  
In attesa della mappatura che sarà contenuta nel regolamento approvato ai sensi del nuovo C.C.N.L. 2019-21, le 
attività che possono provvisoriamente essere svolte in lavoro agile restano quelle stabilite dalla Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 32 del 2020. 
3.2 Definizione della percentuale di ricorso al lavoro agile 
Per le attività che possono essere svolte in modalità agile e di cui alla Deliberazione citata, o di quelle che, 
successivamente, saranno incluse nella mappatura, il lavoro agile è disposto nel rispetto della percentuale minima 
del 15% stabilita dalla normativa vigente dei dipendenti impiegati in attività che possono essere utilmente prestate 
con tale modalità, ove i dipendenti lo richiedano. 
Al fine del computo della percentuale del 15% non rilevano i lavoratori individuati come fragili dal medico 
competente, e comunque nel rispetto delle prescrizioni dallo stesso disposte di cui ai giudizi di idoneità resi (in 
questo caso è possibile prescindere dalla prevalenza della prestazione in presenza di cui al successivo punto 3.3, 
punto 1, sempre che i giudizi lo consentano); 
Le posizioni organizzative e gli incaricati di specifiche responsabilità, al fine di assicurare l’adeguato presidio degli 
uffici loro affidati e poter garantire il proprio ruolo, prestano servizio, di norma, in presenza. 
3.3 Condizioni per accedere al lavoro agile 
Il lavoro agile, ove i dipendenti lo richiedano e sempre che essi siano impiegati in attività che la predetta mappatura 
abbia individuato tra quelle utilmente prestabili con tale modalità, è autorizzato nel rispetto delle seguenti 
condizioni: 
1. prevalenza, per ciascun lavoratore, della prestazione in presenza (fatta eccezione per i soli lavoratori fragili di cui 
al D.M. 03/02/2022 e comunque nel rispetto delle prescrizioni disposte dal medico competente), prevalenza da 
calcolarsi in base all'orario individuale settimanale o plurisettimanale di ciascun dipendente; la proporzione è di 4 
giornate in presenza ed una in remoto per settimana. Sottoscrizione da parte del dipendente e del Responsabile 
dell'Ufficio Personale di un apposito contratto individuale, previa autorizzazione del Responsabile cui il lavoratore è 
assegnato; 
2. garanzia che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi o riduca, in alcun modo, 
la fruizione dei servizi resi dall’amministrazione a favore degli utenti, secondo specifica dichiarazione resa dal 
Responsabile cui il lavoratore è assegnato; 
3. garanzia che sia presente un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove ne sia stato accumulato, sempre 
secondo specifica dichiarazione resa dal Responsabile cui il lavoratore è assegnato; 
4. garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile. A tal fine, ferme 
restando le percentuali di cui sopra, il contratto, atto di assenso o autorizzazione allo svolgimento del lavoro agile 
ha una durata di sei mesi. Al termine di tale periodo la modalità di svolgimento per lo stesso dipendente può essere 
rinnovata, all’interno della percentuale del 15%, se non vi sia domanda di altro lavoratore che non ne ha ancora 
usufruito. 
3.4-Priorità nell'impiego del lavoro agile 
L'individuazione del personale chiamato a prestare l’attività lavorativa in modalità agile dovrà avvenire, sotto la 
responsabilità di ciascun Responsabile, in via prioritaria sulla base dei seguenti criteri: adeguatezza ed efficacia della 
modalità “agile” della prestazione nell'esercizio dell'attività lavorativa specifica, da ritenersi condizione abilitante 
all'attivazione dell'istituto: 
• lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall'art. 16 D. 
Lgs. 151/2001; 
• condizioni di salute del dipendente e dei componenti del relativo nucleo familiare; 
• presenza nel nucleo familiare di figli minori di quattordici anni; 
• distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; 
• numero e tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e dei relativi tempi di percorrenza. 
3.5 Modalità operative per accedere al lavoro agile 
Le modalità per accedere al lavoro agile sono le seguenti: 
• il dipendente che vuole accedere al lavoro agile presenta apposita richiesta scritta al proprio Responsabile; 
• il Responsabile competente, valutate le richieste pervenute, si esprime sulle stesse, nel rispetto delle condizioni di 
cui al precedente punto 3.3 e sempre che l'attività specifica cui il lavoratore è adibito sia ritenuta utilmente 
prestabile in modalità agile, trasmettendo appena possibile all'Ufficio Personale quanto segue: 
✗ il rispetto, a livello di Ente, della percentuale massima del 15%; 
✗ le necessarie dichiarazioni di cui al precedente punto 3.3, numeri 3 e 4; 
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✗ l’elenco del personale per cui predisporre il contratto individuale, corredato di un apposito progetto contenente, 
per ciascun dipendente, gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile, le modalità e i tempi di 
esecuzione della stessa, nonché la scadenza. 
Il Responsabile della struttura informatica del Comune attesta la adeguata sicurezza e protezione della rete e delle 
connessioni fornite per lo svolgimento del lavoro agile. In assenza di detta attestazione il lavoro agile può essere 
svolto soltanto senza intromissione nella rete interna del Comune. 
3.6 Disciplina della regolamentazione dell’orario di lavoro in modalità agile 
La disciplina operativa riferita alla regolamentazione dell’orario di lavoro in modalità agile si fonda sulla disciplina 
interna già disposta nella fase emergenziale e di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 32/2020, 
opportunamente adattata al contesto normativo e organizzativo consolidatosi nel frattempo. 
3.6.1 Definizione di “Lavoro Agile” 
1. Il “Lavoro agile” è una modalità di svolgimento della prestazione lavorativa flessibile, che consente - in giorni 
limitati rispetto alla settimana lavorativa o, in alternativa, per tutti i giorni della stessa - lo svolgimento della 
prestazione in luogo diverso da quello della sede di lavoro assegnata, cioè presso la propria residenza, domicilio o 
altro luogo ritenuto idoneo. 
2. Tale modalità consente, nel concreto, di contemperare le seguenti finalità: per l’amministrazione quella di 
garantire l’erogazione dei servizi con modalità spazio-temporali innovative e con livelli ritenuti adeguati di efficienza 
ed efficacia; al dipendente di poter svolgere la prestazione lavorativa con modalità che meglio concilino tempi di 
vita e di lavoro, nel rispetto comunque dei principi di pari opportunità e non discriminazione. 
3. L’attività lavorativa resa in Lavoro agile è svolta in modo da assicurare le interazioni con i colleghi, con il proprio 
Responsabile e la PO, anche attraverso l’utilizzo del sistema di posta elettronica, o degli altri software gestionali in 
uso al personale dell'Ente. 
3.6.2 Precisazioni di carattere generale 
1. Il Lavoro agile non costituisce ad alcun effetto prestazione in trasferta, escludendosi pertanto il riconoscimento 
del trattamento di missione. 
2. Il Lavoro agile, per quanto non espressamente disciplinato dalla presente regolamentazione, è regolato dalla 
legge, dalla contrattazione collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati e dal contratto individuale. 
3. Esso è inoltre svolto nel pieno rispetto degli obblighi e dei doveri nonché dei diritti connessi al rapporto di lavoro 
subordinato previsti per legge e dal contratto, nonché dalle prerogative e dai diritti sindacali di cui gode il 
dipendente stesso. 
4. Il lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile mantiene il medesimo trattamento giuridico ed 
economico che resta, a tutti gli effetti contrattuali e di legge, regolato dalla contrattazione collettiva. 
5. Il dipendente, anche durante l’attività svolta in Lavoro agile, osserva una condotta uniformata al Codice di 
comportamento dei dipendenti del Comune di Sardara, ed è obbligato a prestare la propria attività con regolarità e 
diligenza, rispettando tutte le istruzioni e le indicazioni che gli verranno fornite. 
6. Il dipendente è altresì tenuto alla più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in suo possesso inerenti 
l’attività lavorativa e, conseguentemente, adotta ogni misura idonea a garantire tale riservatezza. 
7. Nello svolgimento delle operazioni di trattamento dei dati ai quali, in considerazione delle mansioni ricoperte, il 
dipendente abbia accesso in esecuzione delle prestazioni lavorative, i dati personali devono essere trattati nel 
rispetto della riservatezza e degli altri fondamentali diritti riconosciuti all’interessato dalle norme in materia di cui al  
Regolamento  GDPR  (UE  679/2016)  e  al  D.  Lgs.  196/2003  e  s.m.i.  Devono  altresì  essere  rispettate  le 
disposizioni interne impartite dall’Ente in qualità di Titolare del trattamento. In particolare il dipendente è tenuto a: 
1. Custodire e conservare i dati personali trattati, in modo da ridurre al minimo i rischi di distruzione o di perdita, 
anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle 
finalità della raccolta, nonché di evitare la diffusione dei dati personali a soggetti terzi; 
2. Evitare di lasciare incustoditi documenti contenenti dati personali, evitare la stampa di documenti e custodire gli 
stessi in un luogo sicuro; 
3. Evitare di divulgare dati o informazioni inerenti l’attività lavorativa in presenza di terzi; 
4. Non comunicare le proprie password personali ed assicurarsi che le relative digitazioni non siano 
fruibili/osservate da terzi; 
5. Procedere a bloccare il computer in caso di allontanamento dalla postazione di lavoro; 
6. Rispettare il Codice di comportamento nazionale dei dipendenti pubblici e quello integrativo dei dipendenti del 
Comune di Sardara. 
Anche durante le giornate rese in modalità agile il dipendente ha diritto alla tutela INAIL. 
3.6.3 Orario di lavoro e modalità della prestazione 
1. La prestazione resa in Lavoro agile ha durata pari al normale orario giornaliero (a tempo pieno o part-time) 
prevista per ciascun dipendente nel proprio contratto individuale di lavoro. L’orario giornaliero, pur restando 
invariato, può essere distribuito in maniera flessibile rispetto alle modalità ordinariamente definite. 
2. L’articolazione dell'orario di lavoro può essere modificata: 



22 
 

a) su richiesta motivata del responsabile; 
b) su richiesta motivata del dipendente. In tal caso per la modifica è necessaria l’autorizzazione del responsabile. 
Qualsiasi richiesta di modifica dovrà essere comunicata tra dipendente e Responsabile di riferimento con un 
preavviso di almeno 24 ore. 
3. La/le giornata/e resa/e in lavoro agile sono definite nell’apposto contratto individuale sottoscritto tra dipendente 
e Responsabile dell’Ufficio Personale. Resta comunque ferma la possibilità di modificare tale/i giorno/i in base alle 
esigenze di servizio, nel rispetto delle ore complessive di lavoro agile autorizzate. Per la/le giornata/e svolta/e in 
lavoro agile deve essere inserito, a cura del lavoratore, lo specifico giustificativo nel programma di gestione del 
cartellino work-flow, che il responsabile autorizzerà. 
4. Durante la prestazione in lavoro agile il dipendente dovrà comunque essere reperibile dai propri Responsabili, al 
fine di poter essere contattato per ogni necessità, dovendosi inoltre presentare tempestivamente sul luogo di 
lavoro, ove richiesto nei casi eccezionali che si dovessero presentare. 
5. Ciascun Responsabile, con la collaborazione della PO di riferimento, declina per ogni dipendente le attività da 
svolgere in lavoro agile, nonché le specifiche modalità operative con cui la prestazione individuale potrà essere 
eseguita, rendicontata e controllata. 
6. Restano fermi i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e 
dalla contrattazione collettiva. 
7. Deve comunque essere garantita la prestazione lavorativa con connessione e contattabilità telefonica di norma 
nella fascia oraria minima 09.30-12.30, per tutti i giorni di normale articolazione della settimana. 
3.6.4 Straordinari, buoni pasto e assenze 
1. Nelle giornate prestate in Lavoro agile non sono configurabili prestazioni straordinarie e protrazioni dell’orario di 
lavoro aggiuntive, se non nei seguenti casi: 
1. per interventi specifici, urgenti e indifferibili cui il dipendente ha dovuto far fronte nell’ambito del turno del 
servizio di reperibilità in cui è inserito, interventi che dovranno essere - per quanto possibile - regolarmente 
timbrati oppure attestati dal Responsabile, con espressa comunicazione motivata; 
2. per copertura dei turni di lavoro presso il C.O.C., in aggiunta alla prestazione lavorativa giornaliera del 
dipendente resa in lavoro agile, che dovranno anch’essi essere - per quanto possibile - regolarmente timbrati 
oppure attestati dai Responsabili dello stesso C.O.C. 
2. Nelle giornate prestate in Lavoro agile non si matura il diritto al buono pasto. 
3. Nelle giornate prestate in Lavoro agile è possibile fruire di tutti i permessi ad ore previsti dal CCNL del comparto e 
dalla normativa vigente, salvo i permessi brevi e l'adattamento orario, in quanto, per loro natura, non conciliabili 
con il Lavoro agile. Del relativo utilizzo deve essere dato conto all'ufficio personale, che provvederà alla relativa 
registrazione sul cartellino, attraverso l'invio dell'apposita modulistica, ove presente, oppure con specifica mail 
inviata in copia anche al responsabile, al fine di acquisire la sua tacita autorizzazione, sempre qualora non 
intervenga una comunicazione espressa di diniego. 
4. In caso di assenza dell’intera giornata, si applicano gli istituti previsti dalla legge e dalle disposizioni contrattuali 
nonché le regole generali in uso per il loro utilizzo. 
3.6.5 Fasce orarie di disponibilità e diritto alla disconnessione 
1. Sono definite specifiche “fasce orarie di disponibilità”, ovvero periodi di tempo durante i quali il dipendente si 
impegna ad essere contattabile. Tale fascia, di norma, è stabilità dalle ore 9.30 alle ore 12.30, e può essere 
declinata diversamente qualora l’orario di servizio dell’ufficio di appartenenza sia diverso o abbia specificità di 
rilievo, nel rispetto di un orario di almeno 4 ore. 
2. Durante la fascia di disponibilità il dipendente è tenuto rispondere tempestivamente, via mail o via telefono, al 
datore di lavoro che avesse necessità di interloquire in tempi brevi. Al di fuori di tali fasce, il datore di lavoro, pur 
restando libero di contattare il dipendente, non potrà pretendere di ricevere una risposta tempestiva. 
3. È inoltre riconosciuto il “diritto alla disconnessione” che, salvo particolari urgenze, si attua secondo le seguenti 
prescrizioni: 
1. il diritto si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e viceversa), oltre che in senso 
orizzontale (anche tra colleghi); 
2. il diritto si applica in orario dalle ore 19.00 alle ore 8.00, e nelle giornate festive. 
4. Il predetto diritto consente al dipendente di non leggere e non rispondere a mail, telefonate o messaggi 
lavorativi e di non telefonare, di non inviare mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti l’attività lavorativa durante lo 
stesso. 
3.6.7 Recesso 
1. L’Amministrazione e/o il lavoratore possono recedere dal contratto individuale sottoscritto in tema di Lavoro 
agile con un preavviso di 15 giorni. 
2. In presenza di un giustificato motivo ciascuno dei contraenti può recedere senza preavviso. Può costituire 
giustificato motivo di recesso l’irrogazione di una sanzione disciplinare superiore al rimprovero scritto. 
3. Il lavoro agile può essere oggetto di recesso senza preavviso per ragioni organizzative, in particolare a titolo 
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esemplificativo ma non esaustivo: 
a) assegnazione del/della dipendente ad altre mansioni diverse da quelle per le quali è stata concordata la modalità 
di lavoro agile; 
b) mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati in modalità di lavoro agile e definiti nel contratto individuale; 
c) mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela dei dati, 
fedeltà e riservatezza. 
3.7 Strumenti informatici 
1. Per svolgere la prestazione lavorativa in lavoro agile, al lavoratore – per quanto possibile – sono forniti gli 
strumenti tecnologici utili e necessari di proprietà dell’Amministrazione; in alternativa il dipendente può utilizzare 
quelli di sua proprietà autorizzati da parte dell’Amministrazione stessa. 
2. Il dipendente assicura la presenza di una postazione idonea, che consenta il pieno esercizio dell’attività lavorativa 
in condizioni di riservatezza e sicurezza della propria integrità fisica. 
3. Il lavoratore è tenuto, nel caso di impedimenti di qualsivoglia natura o malfunzionamento degli strumenti 
tecnologici forniti o dei sistemi di collegamento attivati, a darne segnalazione al proprio Responsabile con la 
massima tempestività. Il Responsabile si riserva in tal caso di richiamare il lavoratore in sede. 
3.8 Divieto di penalizzazioni 
1. Il dipendente impiegato in lavoro agile non può essere in alcun modo penalizzato ai fini del riconoscimento della 
professionalità e della progressione di carriera. 
2. Per quanto riguarda in particolare la valutazione della performance del lavoratore che svolge la sua prestazione 
lavorativa in modalità agile, essa viene effettuata utilizzando i medesimi criteri e le medesime modalità della 
prestazione lavorativa resa in presenza, senza alcuna penalizzazione. 
3.9 Strumenti di rilevazione e verifica periodica 
1. Il potere direttivo del datore di lavoro è esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla 
prestazione resa in presenza, e sempre nel rispetto delle disposizioni contenute nell'art. 4 della L. n. 300/1970. 
2. La valutazione che il lavoratore, durante le giornate in lavoro agile, svolga la sua prestazione lavorativa nel 
rispetto degli obiettivi e dell’attività stabiliti nel contratto individuale è di competenza del Responsabile cui il 
dipendente è assegnato. A tal fine tale Responsabile si organizza, al proprio interno e autonomamente, con 
eventuali report. 

 
3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

 
Dotazione organica complessiva al 31/12/2022:  
 
n. 20 unità di personale, di cui: 
n. 1 Segretario comunale in convenzione  
n. 19 a tempo indeterminato 
n. 0 a tempo determinato 
n. 18 a tempo pieno 
n. 1 a tempo parziale 
 
 
3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane                                                                                                            
Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 22 del 06.03.2023 è stato attestato, che a seguito della ricognizione 
attuata in esecuzione alle disposizioni di cui all’art. 33 del D. Lgs. 165/2001, nell’organico del Comune di Sardara, 
nell’anno 2023, non risultano situazioni di soprannumero o di eccedenza di personale. 

 
a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
Il Comune di Sardara rientra nella fascia demografica “d) da 3000 a 4.999 abitanti” per la quale il valore soglia di riferimento 
è il 27,20 % del rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità (Tabella 1 
del DPCM 17.03.2020). 
Ai fini del calcolo del rapporto, il DPCM definisce: 
a) spesa del personale: impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo 
indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, 
per il personale di cui all’art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo 
utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o 
comunque facenti capo all’Ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell’IRAP, come rilevati nell’ultimo rendiconto della 
gestione approvato; 
b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
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approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all’ultima 
annualità considerata. 
La circolare del 13.05.2020 del Ministero per la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle finanze e il Ministero dell’interno, sul D.M. 17 marzo 2020, attuativo dell’art. 33, comma 2 del D.L. 34/2019, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni di personale da parte dei Comuni, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 226 dell’11.09.2020, specifica che: 
 gli impegni di competenza riguardanti la spesa complessiva del personale da considerare, sono quelli relativi alle voci 

riportati nel macroaggregato BDAP: U.1.01.00.00.000, nonché i codici spesa U1.03.02.12.001; U1.03.02.12.002; 
U1.03.02.12.003; U1.03.02.12.999; 

 il FCDE è quello stanziato nel bilancio di previsione, eventualmente assestato, con riferimento alla parte corrente del bilancio 
stesso. 

La Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo Lombardia/125/2020/PAR, in ordine all’applicazione della sopra citata 
circolare con riguardo alle spese delle segreterie convenzionate, ha precisato che deve comunque essere considerata spesa 
del personale tutto ciò che attiene alla medesima nella sostanza, in applicazione del principio generale del bilancio n. 18 
(prevalenza della sostanza sulla forma). Il D.M. 21.10.2020 ha stabilito che, ai fini del rispetto del valore soglia di cui all’art. 
33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, ciascun Comune computa nella spesa di personale la quota a proprio carico e, per il 
Comune capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai Comuni convenzionati a seguito del 
riparto della predetta spesa. 

Il Comune di Sardara si colloca al di sotto del valore soglia di cui alla Tabella 1 dell’art. 4, comma 1, del sopramenzionato DPCM, 
attestandosi il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti, al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel 
bilancio di previsione relativo all’ultima annualità considerata al 23,78%, come si evince dalle tabelle di seguito riportate. 

 

CALCOLO ENTRATE CORRENTI ULTIMO TRIENNIO 

annualità 2020 2021 2022 

Entrate correnti (da inserire)        

di cui    

Titolo I - entrate tributarie 1.264.402,77 1.336.667,55                1.467.768,76    

Titolo II - trasferimenti correnti 2.514.497,64 2.325.064,71                2.360.267,25    

Titolo III - entrate extratributarie 300.703,48 280.747,16                   345.095,07    

Totale Entrate correnti (somma 
precedenti) 

€ 4.079.603,89 € 3.942.479,42                4.173.131,08    

    

    

Calcolo parametro di riferimento 

Media entrate correnti ultimi tre anni € 4.065.071,46 

Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte 
corrente da bilancio di previsione 
annualità 2022 (assestato) 

€ 451.278,08 

riferimento per spese di personale € 3.613.793,38 

 
 

 Media 2011/2013  

rendiconto 2022 
  

2008 per enti non 
soggetti al patto 

Spese macroaggregato 101 € 965.936,90 € 814.029,57 
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Spese macroaggregato 103 € 41.810,37  

Irap macroaggregato 102 € 57.536,99 € 53.941,43 

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo € 22.094,60  

Altre spese: da specificare…………  € 39.675,64 

Altre spese: da specificare…………  € 5.520,82 

Altre spese: da specificare…………   

Totale spese di personale (A) € 1.087.378,86 € 913.167,46 

(-) Componenti 25rt25use (B) € 161.368,25 € 65.349,47 
(-) Maggior spesa per personale a tempo indet 25rt.4-5 DM 
17.3.2020 ( C ) 

  

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B -C € 926.010,61 € 847.817,99 

(ex art. 1, commi 557-quarter, 562 legge n. 296/ 2006) 
 
Spesa del personale da considerare ai sensi del DPCM 17 marzo 2020 (al netto dell’IRAP) = € 859.226,33. La spesa tiene in 
considerazione le voci riportate nel macroaggregato BDAP: U.1.01.00.00.000, nonché i codici spesa U1.03.02.12.001, 
U1.03.02.12.002, U1.03.02.12.003, U1.03.02.12.999, come da circolare interministeriale del 13.05.2020, nonché il D.M. 
21.10.2020 e la Deliberazione della Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo Lombardia/125/2020/PAR. 
 

Calcolo capacità assunzionale 

valore parametro media entrate correnti (A) € 3.613.793,38 

spesa di personale ultimo rendiconto (2022) (B) € 859.226,33 

Parametro dell'ente (%) - tab. 1 23,78% 

Parametro massimo previsto per Comune di corrispondente fascia demografica (tab. 1) 27,20% 

margine percentuale effettivo 3,42% 

margine assoluto di spesa aggiuntiva (C) € 123.725,47 

spesa massima possibile annualità 2023 rispetto a parametro - tab. 1 (B+C) € 982.951,80 

  

margine di crescita spesa max previsto nel decreto rispetto al 2018 (tab. 2) 27,00% 

margine assoluto di spesa aggiuntiva (D) 239.618,60 € 

spesa massima sostenibile anno 2023 rispetto al 2018 (tab. 2) € 1.098.844,93 

 
Il Comune di Sardara, essendo Ente virtuoso, potrebbe incrementare nel 2023 la spesa di personale 2022 in applicazione del 
parametro di cui alla Tabella 2 del DPCM 17 marzo 2020 del 27%, cioè al massimo di € 239.618,60. Tuttavia, ciò potrebbe 
avvenire solo ed esclusivamente nel rispetto del limite di cui alla Tabella 1 del DPCM che consente un incremento della 
spesa di personale dell’anno 2023 di massimi € 123.725,47. La spesa programmata del personale del Comune di Sardara 
nell’anno 2023 non potrà perciò essere superiore ad € 982.951,80. 
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FACOLTÀ ASSUNZIONALI A TEMPO DETERMINATO 

Alla luce delle limitazioni dell’art. 9, comma 28, del dl. N. 78/2010, in materia di assunzioni per il lavoro flessibile (spesa 
sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009) il valore di riferimento dei contratti flessibili nel 2009 risulta pari ad € 
176.097,50.  

Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 2/2023 è stato ceduto all’Unione dei Comuni “Terre del Campidano”, per 
l’annualità 2023, uno spazio finanziario per assunzioni a tempo determinato pari ad € 30.000,00 

Pertanto, il limite di riferimento della spesa per contratti flessibili per l’anno 2023 del Comune di Sardara è pari a € 
146.097,50. 
 
PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

La programmazione del fabbisogno del personale ha cercato di individuare le risorse umane necessarie a raggiungere gli 
obiettivi strategici dell’Ente, tenuto conto del personale in servizio e dei mutamenti occorsi negli ultimi anni alla struttura 
organizzativa. 

 (seguono le tabelle) 

 
ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO TRIENNIO 2023/2025 
 

ANNO 2023 
 
          

Profilo professionale/ Area Unità 
Part time/ Full 

time Settore Modalità di reclutamento 

Istruttore Tecnico, Area degli 
Istruttori 1 30 h 

Patrimonio e demanio, 
manutenzioni, urbanistica e 

assetto del territorio, 
suape, catasto e terme, 
vigilanza, polizia locale, 

urbana e rurale 

Scorrimento graduatoria e, in 
subordine, concorso pubblico. 

Decorrenza: 27.12.2023 

Istruttore Amministrativo 1 36h Amministrativo 
Scorrimento graduatoria e, in 
subordine, concorso pubblico. 

Decorrenza: 01.12.2023 

 
Negli ANNI 2024 e 2025 non si prevedono assunzioni a tempo indeterminato. 

 
ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO TRIENNIO 2023/2025 
 
Anno 2023 

 
          

Profilo professionale/ 
Categoria 

Unità 
Part time/ Full 

time 
Settore 

Modalità di reclutamento e 
decorrenza assunzione 

Direttore, 
Conservatore/Curatore, 
Responsabile dei Servizi 
Educativi, Area dei Funzionari 
e dell’elevata qualificazione 

1 18 h Amministrativo 

Selezione art. 110, comma 2, D. Lgs. 
n. 267/2000. Decorrenza: dal 

05.06.2023 al 31.12.2023, proroga 
fino al 31.12.2024 

Agente di Polizia Municipale, 
Area degli Istruttori 

1 36h 
Vigilanza (struttura 

organizzativa vigente fino al 
01.10.2023) 

Scorrimento graduatoria a tempo 
determinato. Decorrenza: dal 

19.06.2023 per 12 mesi 

Istruttore Direttivo Tecnico-
Ingegnere, Area dei Funzionari 
e dell’elevata qualificazione 

1 12h 
Lavori pubblici – espropri-

verde pubblico 

Scavalco ex art. ex art. 1, comma 
557, Legge n. 311/2004. 

Decorrenza: sei mesi* fino al 
31.12.2023- proroga fino al 

30.06.2024 
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Istruttore Direttivo Tecnico-
Architetto, Area dei Funzionari 
e dell’elevata qualificazione 

1 12h 

Patrimonio e demanio, 
manutenzioni, urbanistica e 

assetto del territorio, 
suape, catasto e terme, 
vigilanza, polizia locale, 

urbana e rurale 

Scavalco ex art. ex art. 1, comma 
557, Legge n. 311/2004. 

Decorrenza: dal 01.12.2023 e fino al 
31.03.2024 

Istruttore Tecnico, Area degli 
Istruttori 

1 12h 

Patrimonio e demanio, 
manutenzioni, urbanistica e 

assetto del territorio, 
suape, catasto e terme, 
vigilanza, polizia locale, 

urbana e rurale 

Scavalco ex art. ex art. 1, comma 
557, Legge n. 311/2004. Decorrenza: 

tre mesi* fino al 31.12.2023- 
proroga fino al 31.03.2024 

Assistente Sociale 1 36h Servizi alla Persona e alla 
Comunità 

Scorrimento graduatoria a tempo 
indeterminato, in subordine 

selezione a tempo determinato. 
Decorrenza: dal 01.12.2023 fino al 

27.06.2024 

Agente di Polizia Municipale 12 
8 h ciascuno nel 

mese di 
settembre 2023 

Vigilanza (struttura 
organizzativa vigente fino al 

01.10.2023) 

Accordo tra amministrazioni art. 4 
Legge n. 65/1986 per Festa di Santa 

Maria Aquas 

 
ANNI 2024 e 2025 

Al momento non si prevedono assunzioni a tempo determinato. 
 
b) stima del trend delle cessazioni: 
 
Alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le seguenti cessazioni di personale nel 
triennio oggetto della presente programmazione: 

ANNO 2023:  
 n. 1 Istruttore amministrativo-contabile (cessato per dimissioni il 15.02.2023)  
 n. 1 Esecutore Tecnico (cessato per quiescenza il 01.04.2023) 
 n. 1 Istruttore Tecnico (cessato il 16.06.2023) 
 n. 1 Istruttore Direttivo di Vigilanza (cessato il 01.09.2023) 
 n. 1 Agente di Polizia municipale (cessato il 01.09.2023) 
 n. 1 Istruttore Direttivo Tecnico – Ingegnere (cessato il 01.08.2023) 
 n. 1 Istruttore Direttivo Tecnico – Architetto (cessato il 06.11.2023) 

 
ANNO 2024: n. 1 Esecutore tecnico (per quiescenza/raggiunti limiti di età il 13.05.2024) 
ANNO 2025: nessuna cessazione prevista 

 
c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 
vedasi paragrafo a)  
 

d) personale in comando 

n. 1 Assistente Sociale (in comando dal 28.06.2023 fino al 27.06.2024) 
 
 

SPESA: RISPETTO LIMITE MASSIMO DI CUI AL DPCM 17 MARZO 2020 E COPERTURA FINANZIARIA 
La spesa totale presunta derivante l’attuazione del presente Piano del fabbisogno di personale per il triennio 
2023/2025, così come attestata dal Responsabile del Settore Finanziario ammonta:  
 per l’anno 2023 a € 892.856,00 
 per l’anno 2024 a € 863.675,00 
 per l’anno 2025 a € 845.875,00 
Tali importi sono intesi come lordi complessivi al netto dell’Irap.  
L’intera spesa trova copertura nel bilancio di previsione finanziario 2023/2025 ed è reperita sulla base delle 
scelte di competenza dell’Amministrazione Comunale in ordine alla destinazione delle somme a disposizione. 
La spesa presunta soggetta al limite di spesa non supera la spesa potenziale massima del Comune di Sardara 
per il 2023 che è pari ad € 982.951,80.  
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3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse / Strategia di copertura del fabbisogno (tempo 
indeterminato) 
 
a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 
 
allo stato attuale non sono previste procedure di mobilità interna. 
 
b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica/utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti: 
si stima di procedere alle assunzioni come definite nel presente atto e negli atti di programmazione precedenti. 
 
c) assunzioni mediante mobilità volontaria: 
allo stato attuale non sono previste procedure di mobilità volontaria, ex art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001 
 
d) progressioni verticali di carriera: 
nel 2023 ha trovato conclusione la procedura di progressione verticale di carriera per n. 1 istruttore contabile avviata 
nel 2022. 
 
e) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 
allo stato attuale non sono previste assunzioni mediante procedure di stabilizzazione. 
 
3.3.5 Formazione del personale 
 
Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 
 
 le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e trasversali, 

organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

 le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 

 le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale laureato 
e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di conciliazione); 

 gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della formazione in termini 
di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti, 
anche con riferimento al collegamento con la valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

a) priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 

 valorizzare nel tempo il patrimonio delle risorse umane; 

 fornire opportunità di investimento e di crescita professionale da parte di ciascun dipendente, in coerenza con la 
posizione di lavoro ricoperta; 

 preparare il personale alle trasformazioni dell’Amministrazione, favorendo lo sviluppo di comportamenti 
coerenti con le innovazioni e con le strategie di crescita del territorio; 

 favorire le condizioni idonee all’affermazione di una cultura amministrativa orientata alla società; 

 migliorare il clima organizzativo con idonei interventi di informazione e comunicazione istituzionale 

b) risorse interne ed esterne disponibili e/o “attivabili” ai fini delle strategie formative: 
Il Comune ha demandato la formazione generale del personale all’Unione dei Comuni “Terre del Campidano”. 
Nel corso del triennio di riferimento il Comune intende altresì promuovere l’iscrizione/partecipazione ai programmi 
formativi gratuiti (webinar) realizzati dalla ANCI-IFEL per il Segretario comunale, Posizioni Organizzative e Personale 
dei livelli e dall’Albo Nazionale dei Segretari comunali e provinciali per il Segretario comunale e le Posizioni 
Organizzative. 
Inoltre, con specifico riguardo allo sviluppo delle competenze digitali, entro il 30 giugno 2023, è prevista l’adesione 
alla piattaforma “Syllabus Nuove competenze per le pubbliche amministrazioni”, nell’ambito del progetto promosso 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e finanziato con le risorse Next 
generation UE con l’obiettivo di rafforzare la capacità amministrativa e organizzativa oltre che digitale dell’Ente; 
 

c) misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale (laureato 
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e non): 
Il Comune consente al personale dipendente la fruizione di programmi formativi gratuiti e non, senza vincoli di spazio 
e di tempo, ottimizzando la programmazione e la fruizione delle attività formative. 

d) obiettivi e risultati attesi della formazione: 
Le iniziative formative coinvolgono tutti i dipendenti dell’Ente senza distinzione di genere.  
L’individuazione dei partecipanti a ciascun corso è effettuata dalle posizioni organizzative favorendo, per quanto 
possibile, il criterio della rotazione dei dipendenti. 
 

SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 
Sebbene per gli enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, non sia prevista la compilazione 
della presente sezione, si ritiene opportuno:  
 in riferimento alla Sottosezione 2.2 “Performance” mediante reportistica del Nucleo di Valutazione associato da 

sottoposto alla Giunta comunale (artt. 6 e 10, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 150/2009; sistema di valutazione 
associato Unione/Comuni);  

 in riferimento alla Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” effettuare il monitoraggio mediante la 
relazione annuale del RPCT, in base alle attestazioni pervenute dalle Aree organizzative dell’Ente, ed agli esiti dei 
controlli successivi di regolarità, tenuto conto altresì delle verifiche svolte a cura del Nucleo di valutazione 
associato (attestazione assolvimento obblighi di pubblicazione) (art. 1, comma 14, legge n. 190/2012; indicazioni 
PNA dell’ANAC);  

 in riferinento alla Sottosezione 3.3 “Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale” effettuare il monitoraggio 
mediante revisione periodica alla luce dei fabbisogni di personale dell’Ente dei Responsabili delle competenti Aree 
organizzative mediante l’adozione delle misure ritenute più opportune in fase di revisione del Piano. 

 


